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MEMORIA DELLA B.V. MARIA ADDOLORATA (b) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Giovanni 19,25-27. 
In quell'ora, stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di 
Clèofa e Maria di Màgdala. 
Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla 
madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». 
Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese 
nella sua casa. Parola del Signore     
 
MEDITAZIONE 
Beato Guerrico d'Igny (ca 1080-1157) 
abate cistercense 
Primo discorso per l'Assunzione; PL 185A, 187 
"Ecco tua madre" 
Maria ha generato un figlio; e come è l'unico Figlio del Padre nei cieli, così è l'unico figlio di 
sua madre sulla terra. (...) Tuttavia questa unica madre vergine, che ha avuto la gloria di 
dare alla luce l'unico Figlio di Dio, abbraccia questo stesso Figlio in tutte le membra del 
suo Corpo e non si vergogna di essere chiamata madre di tutti coloro in cui riconosce il 
Cristo già formato o che sta per essere formato. Eva, che ha lasciato in eredità ai suoi figli 
la condanna a morte prima ancora che nascessero, è stata chiamata "la madre dei viventi" 
(Gen 3,20). (...) Ma poiché non rispondeva al significato del suo nome, è Maria a renderne 
reale il mistero. Come la Chiesa di cui è simbolo, è la madre di tutti coloro che sono rinati 
alla vita. È veramente la madre della Vita che dà vita a tutti gli uomini; e generandola ha in 
qualche modo rigenerato tutti coloro che ne avrebbero vissuto. Questa benedetta madre di 
Cristo, che sa di essere la madre dei cristiani a causa di questo mistero, si mostra anche 
come loro madre con la cura e l'affetto che dimostra loro. Non è dura nei loro confronti, 
come se non fossero suoi. Il suo grembo, una volta fecondato ma non esaurito, non cessa 
di portare il frutto della bontà. "Il frutto benedetto del tuo seno" (Lc 1,42), dolce madre, ti 
ha lasciata ricolma di inesauribile bontà: nato da te una volta, rimane in te sempre. 
 
 


